
	

	
	

 
Gentile	Dirigente	scolastica,	gentile	Dirigente	scolastico,	

	
ho	 il	 piacere	 di	 informarla	 che	 dal	 12.11.2025	 si	 sono	 aperte	 le	 iscrizioni	 alle	 rilevazioni	
nazionali	degli	apprendimenti	delle	studentesse	e	degli	studenti	per	l’anno	scolastico	2025-26	
(prove	INVALSI	2026),	in	ottemperanza	a	quanto	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	62/2017,	dalla	legge	n.	
107/2015	e	dal	D.P.R.	n.	80/2013.	

Per	sua	comodità	le	riporto	di	seguito	le	principali	informazioni	circa	le	prove	INVALSI	2026.	
Potrà	trovare	maggiori	delucidazioni	di	natura	organizzativa	accedendo	all’area	riservata	della	
segretaria	scolastica,	del	Referente	per	la	valutazione	e	del	Dirigente	scolastico	(https://invalsi-
areaprove.cineca.it/index.php?get=accesso)	 o	 sui	 contenuti	 delle	 prove	 e	 sulle	 loro	
caratteristiche	sul	sito	ufficiale	dell’Area	prove	INVALSIopen	(https://www.invalsiopen.it).	

Le	prove	INVALSI	2026	per	la	scuola	primaria	saranno	svolte	dalle	alunne	e	dagli	alunni	in	
formato	cartaceo	secondo	il	seguente	calendario:	

• martedì	5	maggio	2026:	prova	di	Inglese	(V	primaria);	
• mercoledì	6	maggio	2026:	prova	di	Italiano	(II	e	V	primaria)	e	prova	di	lettura	che	è	

svolta	solo	dalle	classi	campione	della	II	primaria	e	da	tutte	le	classi	di	 II	primaria	
delle	scuole	in	lingua	italiana	della	Provincia	Autonoma	di	Bolzano;	

• giovedì	7	maggio	2026:	prova	di	Matematica	(II	e	V	primaria).	

Le	prove	INVALSI	2026	per	la	scuola	secondaria	di	primo	e	secondo	grado	sono	svolte	dalle	
studentesse	e	dagli	studenti	in	formato	elettronico	(cosiddette	prove	CBT)	e	interamente	online.	

III	secondaria	di	primo	grado	

In	 base	 alla	 normativa	 attualmente	 vigente,	 lo	 svolgimento	 delle	 prove	 INVALSI	 2026	
costituisce	requisito	di	ammissione	all’esame	di	Stato	conclusivo	del	primo	ciclo	d’istruzione	
(art.	7,	comma	1	del	D.	Lgs.	n.	62/2017).	Le	discipline	oggetto	di	rilevazione	delle	prove	INVALSI	
2026	sono:	a)	Italiano,	b)	Matematica,	c)	 Inglese	(prova	di	ascolto	e	prova	di	lettura).	

	
–	CLASSI	CAMPIONE1	

Le	prove	INVALSI	2026	per	le	CLASSI	CAMPIONE	si	svolgono	in	tre	giornate	distinte,	alla	
presenza	di	un	osservatore	esterno	inviato	dall’USR	competente,	scelte	dalla	scuola	tra	le	
seguenti	quattro	date:	gio.	9.4.2026,	ven.	10.4.2026,	lun.	13.4.2026,	mar.	14.4.2026.	
	
–	CLASSI	NON	CAMPIONE	

Le	prove	INVALSI	2026	per	le	CLASSI	NON	CAMPIONE	si	svolgono	tra	l’8	aprile	2026	e	il	
30	aprile	2026	in	un	arco	temporale	già	indicato	da	INVALSI.	All’interno	del	predetto	arco	
temporale	le	scuole	organizzano	lo	svolgimento	delle	prove	INVALSI	2026	per	le	classi	NON	
CAMPIONE	in	base	alle	proprie	esigenze	organizzative.	

	
1	Per	 le	 scuole	 in	 lingua	 italiana	 della	 Provincia	 Autonoma	 di	 Bolzano	 il	 calendario	 di	 svolgimento	 delle	 prove	 è	 adattato	 alle	
specifiche	esigenze	locali	ed	è	comunicato	dal	Servizio	provinciale	di	valutazione.	

https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=accesso
https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=accesso
http://www.invalsiopen.it/


	

	
	

	
II	secondaria	di	secondo	grado	

Le	prove	INVALSI	2026	riguardano	 i	 seguenti	ambiti:	a)	Italiano,	b)	Matematica,	c)	Competenze	
digitali.	Come	nell’anno	scolastico	scorso,	le	prove	sulle	Competenze	digitali	non	rivestono	carattere	
di	 obbligatorietà,	 ma	 intendono	 rappresentare	 uno	 strumento	 a	 disposizione	 delle	 scuole	 per	
valutare	su	compiti	autentici,	e	non	su	autodichiarazioni,	le	competenze	digitali	delle	allieve	e	degli	
allievi	al	termine	del	secondo	anno	della	scuola	secondaria	di	secondo	grado.	

	
– CLASSI	CAMPIONE2	

Le	prove	INVALSI	2026	di	Italiano,	Matematica	e	Competenze	digitali	per	le	CLASSI	CAMPIONE	
si	 svolgono	 in	 tre	 giornate	 distinte,	 alla	 presenza	 di	 un	 osservatore	 esterno	 inviato	
dall’USR	competente,	scelte	dalla	scuola	tra	le	seguenti	quattro	date:	mar.	12.5.2026,	mer.	
13.5.2026,	gio.	14.5.2026,	ven.	15.5.2026.	

	
– CLASSI	NON	CAMPIONE	

Le	prove	 INVALSI	2026	per	 le	CLASSI	NON	CAMPIONE	(Italiano,	Matematica,	Competenze	
digitali)	si	svolgono	tra	l’11	maggio	2026	e	il	29	maggio	2026	 in	un	arco	temporale	già	
indicato	 da	 INVALSI.	 All’interno	 del	 predetto	 arco	 temporale	 le	 scuole	 organizzano	 lo	
svolgimento	delle	prove	INVALSI	2026	per	le	classi	NON	CAMPIONE	in	base	alle	proprie	
esigenze	organizzative.	

	
Ultimo	anno	della	scuola	secondaria	di	secondo	grado	

In	 base	 alla	 normativa	 attualmente	 vigente,	 lo	 svolgimento	 delle	 prove	 INVALSI	 2026	
costituisce	requisito	di	ammissione	all’esame	di	Stato	conclusivo	del	secondo	ciclo	 d’istruzione	
(art.	13,	comma	2,	 lettera	b	del	D.	Lgs.	n.	62/2017).	Le	discipline	oggetto	di	rilevazione	delle	
prove	INVALSI	2026	sono:	a)	Italiano,	b)	 Matematica,	c)	Inglese	(prova	di	ascolto	e	prova	di	
lettura).	 In	 via	 sperimentale,	 in	 questo	 anno	 scolastico	 solo	 nelle	 classi	 campione	 sono	
rilevate,	per	 la	prima	volta,	 le	Competenze	digitali	 (DIGCOMP).	Tale	 rilevazione	ha	 come	
finalità	 la	 misurazione	 dell’attuale	 livello	 di	 competenze	 digitali	 delle	 allieve	 e	 degli	 allievi	
secondo	le	indicazioni	del	DIGCOMP	e	intende	definire	un	punto	di	riferimento	iniziale	per	la	
promozione,	in	futuro,	di	adeguate	azioni	di	supporto	alla	promozione	delle	competenze	digitali	
stesse.	 Come	 per	 il	 secondo	 anno	 della	 scuola	 secondaria	 di	 secondo	 grado,	 le	 prove	 sulle	
Competenze	 digitali	 (DIGCOMP)	 non	 rivestono	 carattere	 di	 obbligatorietà,	 ma	 intendono	
rappresentare	uno	strumento	a	disposizione	delle	scuole	per	valutare	su	compiti	autentici,	non	
solo	 su	 autodichiarazioni,	 le	 competenze	digitali	 delle	 allieve	 e	degli	 allievi	 (delle	 sole	 classi	
campione)	al	termine	del	secondo	ciclo	d’istruzione.	È	pertanto	opportuno	precisare	che	gli	esiti	
delle	prove	DIGCOMP	non	confluiranno	nel	curriculum	dello	studente	delle	allieve	e	degli	allievi	
che	vi	avranno	preso	parte,	né	il	loro	svolgimento	costituisce	requisito	di	ammissione	all’esame	
di	maturità,	come	invece	previsto	dall’art.	13,	comma	2,	lettera	b	del	D.	Lgs.	n.	62/2017	per	le	
prove	INVALSI	di	Italiano,	Matematica	e	Inglese.	
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–	CLASSI	CAMPIONE3	

Le	prove	INVALSI	2026	di	Italiano,	Matematica,	Inglese-lettura,	Inglese-ascolto	e	Competenze	
digitali	per	le	CLASSI	CAMPIONE	si	svolgono	in	quattro	giornate	distinte,	alla	presenza	di	
un	 osservatore	 esterno	 inviato	 dall’USR	 competente,	 scelte	 dalla	 scuola	 tra	 le	 seguenti	
cinque	date:	lun.	2.3.2026,	mar.	3.3.2026,	mer.	4.3.2026,	gio.	5.03.2026,	ven.	6.03.2026.	

–	CLASSI	NON	CAMPIONE	

Le	prove	INVALSI	2026	per	le	CLASSI	NON	CAMPIONE	(Italiano,	Matematica,	Inglese-lettura,	
Inglese-ascolto)	si	svolgono	tra	il	2	marzo	2026	e	il	31	marzo	2026	in	un	arco	temporale	
già	indicato	da	INVALSI.	All’interno	del	predetto	arco	temporale	le	scuole	organizzano	lo	
svolgimento	delle	prove	INVALSI	2026	per	le	classi	NON	CAMPIONE	in	base	alle	proprie	
esigenze	organizzative.	

Come	negli	 anni	passati,	un’attenzione	particolare	va	dedicata	al	 rispetto	della	normativa	 in	
materia	 di	protezione	dei	dati	personali.	Il	Regolamento	sul	Sistema	Nazionale	di	 Valutazione	
(Art.	 6,	 comma	 1,	 del	 DPR	 n.	 80/2013),	 affida	 all’INVALSI	 il	 compito	 di	 effettuare	 le	
rilevazioni	 necessarie	 per	 la	 valutazione	 del	 valore	 aggiunto	 realizzato	 dalle	 scuole.	A	tali	
fini	 è	 necessario	 considerare	 il	 possibile	 effetto	 sugli	 esiti	 dei	 fattori	 del	 contesto	 socio-
economico-culturale.	
Come	 di	 consueto	 alle	 segreterie	 viene	 richiesto	 di	 raccogliere	 e	 registrare	 una	 serie	 di	
informazioni	sugli	 studenti	 (luogo	di	nascita,	 livello	di	 istruzione	e	occupazione	dei	genitori,	
orario	settimanale	 della	classe	frequentata,	pregressa	frequenza	o	meno	dell’asilo	nido	e	della	
scuola	 dell’infanzia,	 voti	 delle	 materie	 oggetto	 di	 rilevazione	 INVALSI	 conseguiti	 nel	 primo	
quadrimestre	o	ultimo	trimestre	appena	concluso).	
Agli	studenti	delle	classi	V	primaria,	III	secondaria	di	primo	grado,	II	e	ultimo	anno	della	scuola	
secondaria	 di	 secondo	 grado	 è	 richiesto	 inoltre	 di	 compilare	 un	 questionario	 afferente	
principalmente	 al	 contesto	 familiare.	
Un’ulteriore	 garanzia	 della	 correttezza	 nel	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 è	 oggi	 assicurata	
dall’inserimento	dell’INVALSI	nel	Sistema	Statistico	Nazionale	(SISTAN),	stabilito	con	Decreto	
del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	20	aprile	2016.	L’inserimento	nel	SISTAN	garantisce	
il	rispetto	dei	più	elevati	standard	di	sicurezza	nel	trattamento	dei	dati	e	il	rigoroso	rispetto	dei	
vincoli	di	legge	per	il	trattamento	dei	dati.	
Ringraziandola	per	il	tempo	che	ha	voluto	dedicarci	e	per	la	collaborazione	della	sua	scuola,	le	
invio	i	miei	migliori	saluti	e	auguri	per	un	buon	proseguimento	di	anno	scolastico	2025-26.	

Roma,	8	gennaio	2026	
	

Il	Presidente	INVALSI	
Roberto	Ricci	
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